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C R O N AC A

DISOCCUPATI Ô Calcola l’Ocse che nei Pae-
si avanzati sono 26 milioni i giovani disoccupati
(tra i 15 e i 24 anni) che non studiano o non
frequentano un corso di formazione, in aumen-
to del 30% rispetto al 2007. E in tutto il mondo
il numero dei giovani in cerca di impiego sale a
75 milioni, stima l’organizzazione internazio-
nale del lavoro (Ilo), ma se si considerano più in
generale i giovani economicamente inattivi, il
numero sale a oltre 300 milioni a livello globale.
Il tasso di disoccupazione giovanile è del 58,4%
in Grecia, del 57,2% in Spagna, del 38,2% in
Portogallo, del 37,8% in Italia, del 30,8% in

Irlanda, del 26,2% in Francia.

BARCHE Ô La tassa su tutte le imbarcazioni
di lunghezza superiore ai 10 metri, possedute o
detenute da soggetti residenti nel territorio
italiano o da stabili organizzazioni in Italia di
soggetti non residenti. Gettito stimato: 155
milioni di euro. Incasso: 25 milioni. Assomari-
nas su 150mila posti barca ha parlato di un
calo del 15-20%.

AUTO Ô Il superbollo sulle auto di lusso. Dal
primo gennaio 2012 è entrata in vigore un’ad -

dizionale sul bollo di 20 euro per ogni kilowatt
di potenza che superi il limite di 185 kilowatt.
Gettito stimato per il 2012 pari a 164,8 milioni
di euro. Molti si sono ingegnati: tra gli strata-
gemmi trovati c’è la cancellazione dal pubbli-
co registro automobilistico italiano e successi-
va reimmatricolazione in Germania con ri-
sparmio intorno al 42%.

IVA Ô L’aumento dell’Iva: tra gennaio e feb-
braio le entrate dell’Iva sono diminuite del
9,4%, cioè di oltre 1,2 miliardi, rispetto all’an -
no precedente.

RISTORANTI Ô La Cina ha deciso: maxi-
finanziamenti di Stato per smantellare mi-
gliaia di vecchi ristoranti cinesi aperti all’este -
ro, ristrutturarli, arredarli come impone la
moda e cambiare menù. Quindi niente più
involtini primavera e riso cantonese, niente
più cibi precotti e liofilizzati provenienti dalla
provincia dello Zheijang. Torneranno, così
pare, i sapori della dinastia Ming: carpa
all’anice stellato, nidi di rondine con glassa al
tè verde e anatra alla pechinese arrostita nel
forno a legna, da spolverare con kren e vani-
glia.

Massimo D’Alema con Mauro Laus

IL DIBATTITO Martedì i nomi: Gariglio in pole per il posto di vicesindaco

Laus e D’Alema per l’E u ro p a
ma tutti pensano al rimpasto
Ô Mauro Laus, aprendo il di-
battito inaugurale della festa
dell’associazione Willy Brandt,
lo dice chiaro e tondo: «Non
vogliamo volare alto, ma l’Euro -
pa deve essere al centro della
nostra politica». Come dire che
mentre tutti pensano alle vicen-
de di casa nostra, Laus si con-
fronta con un politico come
Massimo D’Alema per affronta-
re un argomento spesso consi-
derato secondario, «e che inve-
ce deve essere prioritario». Pec-
cato che proprio il rimpasto di
giunta sia il convitato di pietra
in via Tollegno. Se non altro
perché ieri sera in platea sede-
vano tutti i vertici del centrosi-
nistra torinese. Compresi pure i
nomi che in questi giorni stanno
girando per i corridoio di Palaz-
zo Civico per un posto in giunta.
Ed ecco quindi che in Barriera fa
la sua comparsa il capogruppo
del Pd in Sala Rossa, Stefano Lo
Russo. Così come a varcare la
soglia della Willy Brandt sono il
consigliere regionale Davide
Gariglio insieme con il suo com-
pagno di corrente in consiglio
comunale Domenico Mangone.
I nomi più caldi sono tutti qui,
anche se l’annuncio arriverà
martedì. Resta da vedere quanti
saranno i posti che si liberaran-
no in giunta. Dato per certo l’ad -
dio dell’attuale vicesindaco
Tom Dealessandri, nelle ultime
ore si stanno intessendo fitte

trattative per salvare il posto
dell’assessore alle Pari Oppor-
tunità Maria Grazia Spinosa.
Nel caso in cui si dovesse libera-
re una sola casella, il nome più
papabile per diventare numero
due della giunta sarebbe pro-
prio quello di Gariglio. Il che
potrebbe però spaccare il fronte
dei renziani sotto la Mole, visto
che Mangone vedrebbe vanifi-
cate le proprie aspettative. Se i
posti fossero due, invece, sareb-
be quasi certo l’ingresso di Lo
Russo, anche per controbilan-
ciare l’ingresso dell’ex candida-

to sindaco poi sconfitto alle pri-
marie proprio da Fassino.
Temi che, apparentemente, non
hanno neppure sfiorato i relato-
ri che si sono confrontati con
D’Alema, convocato in qualità
di presidente della Fondazione
ItaliaEuropa. «L’Europa deve fa-
re molto di più in materia di
occupazione, in particolare
quella giovanile - ha spiegato
l’ex premier -. E il nostro gover-
no ha una duplice missione: ri-
lanciare l’economia e soprattut-
to l’occupazione. Sarebbe bene
per il Paese che questo esecuti-

vo durasse il tempo necessario
per fare questo, 18 mesi o due
anni. Dopo di che si tornerà al
voto e ognuno prenderà la sua
strada».
Temi economici che verranno
affrontati anche questo pome-
riggio alle 18, quando in via
Tollegno 52 i segretari regionali
di Cgil, Cisl e Uil si confronte-
ranno insieme con Mauro Laus
e Gianluca Benamati, capogrup-
po del Partito Democratico in
commissione Attività Produtti-
ve della Camera.

[p. va r. ]

AI GIARDINI REALI Salute in Comune da oggi al prossimo 21 luglio

Una rassegna di arte e incontri
per scoprire come volersi bene

L’ANNUNCIO Ratificata la composizione del nuovo cda della multiutility

Per Iren inizia l’era di Profumo:
l’ex ministro diventa presidente

Ô Musica, teatro, giochi, incontri, dibattiti
e unico tema: la salute. “La Salute in Comu-
ne” è il titolo della rassegna che da oggi e
fino al 21 luglio prossimo occuperà gli spazi
dei Giardini Reali per comunicare al pub-
blico, anche attraverso il linguaggio dell’ar -
te, stili di vita corretti. Il fine: aiutare a
preservare il benessere fisico e psicologico
delle persone. Saranno soprattutto le note
protagoniste della manifestazione che la
direzione Politiche sociali del Comune di
Torino organizza per il secondo anno in
collaborazione con le associazioni Volon-
write, Tedacà e con il contributo delle Far-
macie Comunali Torino. In programma, tra
gli altri, gli appuntamenti musicali del mar-
tedì 2, 9 e 16 luglio con “Talent Garden. La
salute vien suonando. Concorso musicale
per gruppi e solisti” e quello del 6 luglio con
i “Liberidentro”, band formata da artisti con
diverse abilità. La scena teatrale sarà affida-
ta il 3 luglio e il 18 luglio rispettivamente
alla Compagnia Gli Infiniti e alla Compa-
gnia Municipale Teatro, mentre il cinema
avrà due serate dedicate con l’Associazione
Museo Nazionale del Cinema. Tutti i giorni,

poi, alle 21 si terranno gli incontri “Pillole
di salute”. Nell’iniziativa verranno coin-
volti anche i partecipanti ad Estate Ragazzi
con momenti di gioco finalizzati alla sensi-
bilizzazione sulle tematiche della salute.
Tutti gli eventi sono ad ingresso gratuito.
Per info: www.lasaluteincomune.it.

[l.m.]

Ô È Francesco Profumo il
nuovo presidente della mul-
tiutility Iren, partecipata dal
Comune di Torino. La nomi-
na dell’ex rettore del Politec-
nico e ministro dell’Istruzio -
ne del governo Monti, da set-
timane nell’aria, è arrivata in-

sieme a quella del nuovo con-
siglio di amministrazione da
parte dell’assemblea degli
azionisti, che ha anche ap-
provato il bilancio 2012 della
società.
Quanto ai conti dell’azienda,
gli azionisti hanno dato via

libera alla distribuzione di un
dividendo pari a 0,0523 euro
per azione. Il risultato netto
del 2012 è stato di 152,6 mi-
lioni di euro, contro una per-
dita di 110,9 milioni di euro
registrata nel 2011.
«La sfida per Iren - ha detto il
neo presidente - sarà quella di
m a n t e n e r e l a  p r i o r i t à
de ll ’ascolto al territorio
n el l ’ambito di un’a zi e nd a
che ha una dimensione non
più municipale Uno dei temi
centrali - ha aggiunto Profu-
mo - è la qualità del servizio
per confrontarsi con gli altri
attori del mercato». Al riguar-
do, l’ex ministro ha auspicato
una «rivisitazione delle te-
matiche relazionali col clien-
te» perché oggi «ci sono stru-
menti per far sì che i processi
siano molto più dematerializ-
zati per via telematica».

[al.ba.]

IL BANDO

Al Csi la sfida europea della banda larga
Aiutare i governi nazionali e regionali a ri-
durre il digital divide europeo grazie all’uso
della tecnologia satellitare. È l’o bie tti vo
principale delle linee guida pubblicate da
Saber (Satellite Broadband for European
Regions), il progetto europeo coordinato dal
Csi Piemonte che coinvolge 26 partner, tra i
quali Eutelsat, Ses Broadband Services,
Astrium e 21 enti regionali e organizzazioni
Ict pubbliche e private che supportano le
Regioni di 13 Paesi europei nella diffusione

della banda larga. Secondo la Commissione
europea, le connessioni via satellite sono
infatti migliorate e contribuiscono a colle-
gare il 4,5% della popolazione che non ha
ancora accesso alla banda larga. Per inco-
raggiare il ricorso al satellite, Saber ha pub-
blicato i suoi primi 3 report che evidenziano
e spiegano le potenzialità di questa tecnolo-
gia, ad oggi ancora poco utilizzata nelle ini-
ziative pubbliche. «Con la pubblicazione di
queste importanti linee guida - sottolinea

Davide Zappalà, Presidente del CSI Pie-
monte - il Csi si conferma un attore ricono-
sciuto anche a livello europeo, in grado di
mettere a disposizione la propria esperien-
za e competenza a favore di importanti pro-
getti innovativi come quello di Saber. Credo
che il Consorzio debba continuare a guar-
dare oltre i confini nazionali per valorizzare
l’enorme patrimonio di soluzioni realizzate
per gli enti del territorio».

[al.ba.]

LA POLEMICA/1

Lo stop agli sponsor del tabacco
mette a rischio il progetto di housing
Sulla questione delle sponsorizzazioni
“proibite” si dovrà fare chiarezza ancora
una volta nelle commissioni consiliari
competenti e in Sala Rossa quando appro-
derà l’interpellanza presentata dal capo-
gruppo dei Fratelli d’Italia, Maurizio Marro-
ne, riguardo al finanziamento del progetto
di housing sociale Sistemazione tempora-
nea residenziale (Sis.te.r), messo in piedi
da Caritas, Atc e Comune di Torino e finan-
ziato per circa 100mila euro dalla Fonda-
zione Philip Morris. Perché è ancora una
volta quello del regolamento il busillis che
rischia di mettere in discussione il progetto
che ha dato un tetto ad una quindicina di
famiglie torinesi in difficoltà e punta ad

allargarsi. «Se dovesse sfumare il progetto
di housing sociale messo in campo dalla
Città di Torino in collaborazione con Caritas
e Atc per fare fronte all’emergenza abitati-
va di chi è in attesa di casa popolare, dovre-
mo ringraziare i nuovi bigotti che tengono
in ostaggio il Consiglio Comunale» attacca
Marrone. Il regolamento comunale sulle
sponsorizzazioni vieta di accettare contri-
buti da soggetti collegati alla produzione e
distribuzione del tabacco. Così, secondo
Fdi, il finanziamento «all’importantissimo
progetto umanitario», proprio a causa del
legame tra la fondazione e la multinaziona-
le delle sigarette, sarebbe «a rischio».

[e n . ro m . ]

LA POLEMICA/2

Confindustria tira le orecchie alla Città
sulla proroga dell’appalto dei buoni pasto
La lettera che arriva al sindaco con il sim-
bolo di Confindustria è la seconda, dopo
quella di novembre, «sullo stesso argo-
mento». L’hanno ricevuta anche i gruppi
della Sala Rossa e l’argomento è il servizio
mense sostitutivo, attraverso i buoni pasto
elettronici, per i dipendenti. Meglio, il rin-
novo dell’appalto da 33 milioni di euro
all’attuale gestore. Si è attivato per primo il
capogruppo di Sel, Michele Curto, con
un’interpellanza che lo metterà nella posi-
zione di confrontarsi con l’assessore Spi-
nosa. E si vedrà se la sua sarà così urgente
da ottenere un diverso esito di quando la
questione la pose, dall’altra parte della
Sala Rossa, il Movimento 5 Stelle con

Chiara Appendino. L’appalto da 33 milioni
di euro che l’amministrazione continua a
rinnovare al gestore attuale, senza metter-
lo a bando e che non piace per niente ai
vertici del Cobes afferente all’o r g a n i z z a-
zione di via Fanti. Il presidente Giovanni
Arrigoni pone un’altra volta la questione
della competizione tra le imprese consta-
tando la «sorprendente difformità della si-
tuazione torinese rispetto a quella di altre
realtà analoghe». Il Comune ha infatti pro-
rogato il servizio mantenendo uno sconto
con l’attuale fornitore del 6,5%, ma secon-
do Arrigoni si potrebbe arrivare «fino al
20%».

[e n . ro m . ]
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